
 

  



 

IL PIANO SOCIALE DI ZONA: ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO E DEL PERCORSO DI LAVORO 

Ai sensi di quanto previsto nel VI Piano Regionale delle Politiche Sociali (si veda in particolare il Cap III in 

proposito) gli Ambiti territoriali sono chiamati a predisporre il rispettivo Piano sociale di zona per il ciclo di 

programmazione locale relativo alle annualità 2026-2028. Al fine di accrescere il livello di omogeneità e di 

comparabilità dei documenti e, quindi, la possibilità di condurre un efficace monitoraggio ed una 

valutazione dei documenti di Piano elaborati da tutti gli Ambiti territoriali a livello regionale, di seguito si 

propone uno schema di riferimento dell’indice del Piano sociale di zona.  

La struttura indicata, ripercorre in larga parte l’articolazione del presente Piano Regionale delle Politiche 

Sociali ed indica la documentazione da allegare per la completezza del Piano stesso.  

  



Indice del Piano Sociale di Zona 2026-2028 

CAP. I – IL PERCORSO DI CONCERTAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA PER LA REDAZIONE DEL 

PIANO SOCIALE DI ZONA 2026-2028  

CAP. II – ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA DEI SERVIZI  

1 Un profilo di comunità dell’Ambito territoriale (caratteristiche socio demografiche, principali bisogni, 

fenomeni sociali emergenti, etc.); 

2 Lo “stato di salute” del sistema di welfare locale ed una valutazione del precedente ciclo di 

programmazione (punti di forza e di debolezza, rischi da evitare ed opportunità da cogliere); 

3 Il livello di avanzamento della spesa programmata con il precedente Piano sociale di zona (Schede per 

la rendicontazione al 31.12.2025 così come desumibili dalla piattaforma regionale); 

4 Ricognizione ed analisi della spesa storica in termini di risorse comunali in materia di welfare 

(definizione del livello di spesa sociale storica media del quadriennio 2022-2025). 

CAP. III – LE PRIORITÀ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO  

1 La strategia per il consolidamento del sistema di welfare territoriale e la definizione delle priorità per 

area di intervento: 

 Governance, gestione associata e concertazione 

 L’integrazione delle politiche di welfare 

 Il sistema di welfare d’accesso  

 Le politiche familiari e povertà educativa  

 L’invecchiamento attivo  

 La promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà  

 La prevenzione ed il contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza  

 Le politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e la presa in carico della non 

autosufficienza  

 La conciliazione vita-lavoro e le politiche di genere  

 Il Benessere e innovazione sociale: processi partecipativi e ruolo del Terzo Settore 

2 Il quadro sinottico della programmazione di Ambito: garantire tutti i LEPS, promuovere gli “obiettivi di 

servizio” individuati nella programmazione nazionale, assicurare l’attivazione degli obiettivi a valenza 

regionale di servizio e di processo.   

CAP. IV – LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 

1 La costruzione del Fondo unico di Ambito territoriale e la compartecipazione in termini di risorse 

comunali per il triennio 2026-2028: 

 il prospetto di dettaglio di determinazione dei residui disponibili dal precedente Piano Sociale di Zona 

così come desumibile dalla piattaforma regionale; 



 I servizi e gli interventi a valenza di Ambito territoriale finanziati con budget ordinario del PDZ (Scheda A 

della piattaforma regionale); 

 Gli ulteriori servizi a valenza comunale (Scheda B della piattaforma regionale).  

2 Il raccordo tra la programmazione ordinaria e le risorse aggiuntive (politiche a regia regionale, 

programmi nazionali, azioni attivate a valere sul PNRR, sul PN Inclusione 21-27, sul POR Puglia e su altri 

fondi di natura comunitaria, etc.): 

 Gli interventi finanziati con altre risorse (Scheda C della piattaforma regionale). 

3. La programmazione di dettaglio e la descrizione degli interventi attivati (Schede di Dettaglio dei singoli 

servizi). 

CAP. V – LA GOVERNANCE TERRITORIALE E GLI ATTORI DEL SISTEMA DI WELFARE LOCALE 

1. Le scelte strategiche per l’assetto gestionale ed organizzativo dell’Ambito territoriale: 

 Il percorso di associazionismo intercomunale: scelta della forma giuridica, ruolo dell’Ente capofila, 

sistema degli obblighi e degli impegni reciproci, gestione contabile e del personale; 

 L’Ufficio di Piano: dotazione di risorse umane, ruoli e funzioni, i flussi informativi ed i nessi 

procedurali tra UDP e Comuni, azioni di potenziamento; 

 L’organizzazione del Servizio sociale professionale e delle equipe multiprofessionali per la 

valutazione multidimensionale e connessione con l’UDP. 

2. Il sistema di governance istituzionale e sociale: 

- Il ruolo degli altri soggetti pubblici; 

- Il consolidamento dei rapporti con la Asl e il Distretto Sociosanitario (obiettivi, risorse, impegni); 

- Gli organismi della concertazione territoriale (Rete territoriale della protezione e dell’inclusione 

sociale, Cabina di Regia locale e Tavolo di confronto con le OO.SS.)  

ALLEGATI AL PIANO DI ZONA 

 Relazione Sociale di Ambito 2026 con dati aggiornati al 31.12.2025 (su format Indice ed Indicatori di 

monitoraggio inviati con nota regionale prot. n. 0323482/2024 del 27.06.2024) 

 Convenzione (art. 30 del d.lgs. 267/2000) ovvero Statuto del Consorzio (art. 31 del d.lgs. 267/2000) 

 il Regolamento dell’Ufficio di Piano o suo aggiornamento 

 Organigramma dell’Ufficio di Piano o suo aggiornamento 

 Disciplinare di funzionamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito 

 il Regolamento del Fondo Unico di Ambito (non previsto per gli Ambiti mono-comunali) o suo 

aggiornamento 

 l’Accordo di programma con la ASL/DSS (almeno schema approvato in Consiglio Comunale) o suo 

aggiornamento 

 il Regolamento per l’Accesso ai Servizi e alle Prestazioni Sociali di Ambito o suo aggiornamento; 

 il materiale attestante il percorso di concertazione: 

 Avviso Pubblico di indizione del percorso di ascolto e concertazione 



 Verbali dei Tavoli di ascolto e concertazione (verbali dei tavoli tematici e verbale conclusivo della 

concertazione con esplicita indicazione delle posizioni espresse dai soggetti coinvolti) 

 Verbale dell’incontro della Rete territoriale della protezione e dell’inclusione sociale  

 Verbale dell’incontro della Cabina di Regia locale  

 Verbali degli incontri del Tavolo di Confronto con le OO.SS. (previsti sia in fase di elaborazione della 

proposta di Piano sociale di Zona per il triennio 2026-2028 che in fase di approvazione definitiva del 

Piano da parte dei Consigli comunali dei Comuni facenti parte dell’Ambito ovvero da parte del Consiglio 

comunale del Comune capofila) 

 


